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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00348356

ESC - Ente schedatore S17

ECP - Ente competente S128

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione ostensorio

OGTT - Tipologia a raggiera

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione angelo e cherubini

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana
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PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia FI

PRVC - Comune Firenze

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

PRD - DATA

PRDU - Data uscita 1979/ ante

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1723

DTSV - Validità ante

DTSF - A 1723

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega fiorentina (?)

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Ridolfi Niccolò

CMMD - Data 1723

CMMF - Fonte documentazione

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ sbalzo/ cesellatura/ traforo/ fusione/ doratura

MTC - Materia e tecnica oro/ fusione/ sbalzo/ cesellatura

MTC - Materia e tecnica cristallo

MTC - Materia e tecnica rubino

MTC - Materia e tecnica diamante

MIS - MISURE

MISA - Altezza 75

MISL - Larghezza 38



Pagina 3 di 5

MISP - Profondità 15

MISV - Varie cm. 25.5 alt. angelo

MISV - Varie cm. 8 diam. teca

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

alcune pietre perdute

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Ostensorio monumentale. Base troncopiramidale a sezione quadrata, 
sollevata su piedini a voluta ornati da testine di cherubini. Base ornata 
da valve di conchiglia e solo anteriormente da croce realizzata con 
gemme entro castoni. Sugli spigolo smussati della base, a dividere i 
campi lucidati a specchio, festoni di fiori e foglie dorate, arricchiti di 
gemme. Sul dietro della base stemma accartocciato sormontato da 
corona marchionale. Il fondo della base è chiuso da una lamina. Fusto 
figurato: a sostenere la raggiera angelo paludato all'antica a figura 
intera con corona e cintura in oro con gemme, e suppedaneo in argento 
anch'esso gemmato. Doppia raggiera a dardi alternati in argento dorato 
con crocetta apicale trifogliata con gemma all'incrocio dei bracci. Teca 
gioiello in oro profilata da triplice cornice di diamanti e da giro di 
palmette realizzate anch'esse con gemme che la coronano e 
consolidano l'attacco della raggiera. Sul retro la raggiera è arricchita 
da un nuvolario in argento. Lunetta in oro con gemme incastonate: 
sette più grandi alternate a sei più piccole.

DESI - Codifica Iconclass 11(+3); 11 G 1911

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Figure: angelo; cherubini.

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

arme

STMQ - Qualificazione gentilizia

STMI - Identificazione Ridolfi

STMP - Posizione sul retro della base

STMD - Descrizione
monte a sei cime, campo attraversato da banda liscia da sinistra a 
destra; a destra corona reggipalme

L'ostensorio monumentale fu donato dal marchese Niccolò Ridolfi ai 
Canonici della metropolitana fiorentina il 24 maggio del 1723 (atto 
registrato da Ignazio Cavalloni) perchè questi se ne servissero nelle 
pubbliche funzioni. Ne è conferma, in aggiunta alla documentazione, 
lo stemma dei Ridolfi di Piazza presente sull'oggetto, completato dalla 
corona marchionale con le due palme incrociate, concessa alla 
famiglia fiorentina da un sovrano di Napoli nel 1415. Confronti: la 
tipologia dell'ostensorio con fusto figurato con angelo a sostenere la 
teca raggiata, tipica invenzione del barocco romano, si affermò a 
Firenze fin dall'ultimo quarto del Seicento, come provano l'esemplare 
conservato nella Basilica di Santa Croce, purtroppo modificato 
successivamente almeno nella base, e quello di Santa Maria a Fagna, 
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NSC - Notizie storico-critiche datato al 1700. A differenza di questi, l'ostensorio commissionato per 
il duomo, risulta un vero e proprio ostensorio a "sole", nel senso che la 
mostra è esclusivamente costituita da gemme e da raggi, senza 
l'inserimento di nuvolari. Anche la splendida lunetta, realizzata come 
un gioiello, accentua l'effetto luminoso e l'identificazione dell'ostia 
con un astro raggiato. Le volute "nordiche" e trattate con una certa 
durezza del cesello richiamano i lavori di Adriano Raffner, 
caratterizzati dal contrasto fra le superfici modanate lisce e le 
decorazioni. In data ancora imprecisata compresa fra il 1862 (epoca 
dell'inventario Pini) e il 1979, quando fu censito nella bozza 
d'inventario generale del duomo, l'ostensorio ha lasciato, come molti 
altri oggetti, la residenza capitolare per essere conservato in cattedrale 
nella Guardaroba.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 422381

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTD - Data 1799

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo atto notarile

FNTA - Autore Ignazio Cavalloni, notaio

FNTD - Data 1723

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Argenti fiorentini

BIBD - Anno di edizione 1992

BIBH - Sigla per citazione 00000005

BIBN - V., pp., nn. v.II, nn. 188, 211, pp. 283-284, pp. 311-312

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2000

CMPN - Nome Corsini D.
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FUR - Funzionario 
responsabile

Damiani G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2004

RVMN - Nome Boschi B.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Favilli F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


